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Torino - Inter 3-1 
Spal-Milan 1-1 
Fiorenrina-Novara 2-1 
Leggete in III e IV pagina i nostri servizi 
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Roma-Bologna 2-1 
Pro Patria-Lazio 1-0 
Juvenrus-Atalanra 1-1 
Leggete in III e IV pagina i nottri serviti 
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DECISA RISPOSTA ALLE PROVOCAZIONI IMPERIALISTE 

Mao Tse-dun: La Cina lotterà 
fino alla cacciata degli aggressori 

"Non amiamo la guerra, ma finché l'imperialismo americano non rinuncia ai suoi piani 
per estendere l'aggressione, il popolo cinese combatterà al fianco di quello coreano,, 
PECHINO, 8. — L'agenzia 

AFP riferisce oggi un breve 
riassunto di un importante 
discorso pronunciato da Mao 
Tse-dun al termine della 
quarta sessione del Comitato 
Nazionale della. Conferenza 
politica consultiva del popo­
lo cinese. 

Il capo della Cina popola­
re, secondo il testo del suo 
discorso che ne riferisce la 
agenzia, ha dichiarato tra 
l'altro: 

« La nostra lotta ''deve es­
sere rafforzata perchè l'im­
perialismo americano Insiste 
nel trattenere i prigionieri di 
guerra cinesi •; cr.rcani. in-

« Noi non amiamo la guer­
ra. Noi vorremmo farla ces­
sare immediatamente e risol­
vere in un secondo tempo le 
questioni in sospeso. Ma l'im­
perialismo americano prefe­
risce non fermarsi. Bene, an­
che noi seguiteremo a bat­
terci. Noi siamo disposti a 
combattesse per anni e anni, 
fino a che l'imperialismo 
americano non preferirà far 
fagotto, fino alla completa 
vittoria dei popoli coreano e 
c inese» 

Nella parte del discorso 
dedicata ai problemi interni, 
Mao Tse-dun ha invitato il 
popolo cinese a ispirarsi al-

II compagno Mao Tse-dun, capo della Cina popolare 
• ' - . * • ' • 

lerrompendo i uegosiatf di l'esempio sovietico nell'edifì-
armistizio e couroiendo ;en 
fativi folli di estendere la 
guerra aggressivi; in Coiea. 
Noi vogliamo ' la pace, ma 
finché l'imperialismo ameri­
cano non rinozia alle sue 
pretese irragionevoli e ai 
suoi piani per estendere la 
aggressione, il popolo cinese 
deve seguitare a combattere 
al fianco di quello coreano». 

OGftf 
Le agenzie ci hanno ri­

ferito ieri un edificante 
esempio della forma di edu­
cazione e di mentalità che 
piene inoculata alla gioven­
tù americana. 

Il senatore Taft ha par­
lato ieri nel corso di un 
programma televisivo in­
titolato < l.u gioventù vuol 
sapere - . Che cosa vuol sa­
pere la gioventù america­
na? Cose non prive di ra­
gionevolezza e di interesse. 
IJn giovane ha chiesto che 
cosa accadrebbe se vite a-
mcricane fossero messe in 
pericolo o andassero per­
dute a causa dello « sbloc­
co > di Formosa. Sapete che 
cosa ha risposto Taft? 
< Una guerra è una guer­
ra. e le cose non andrebbe-

cazione del socialismo e a 
studiare non soltanto le dot­
trine di Marx, Engels, Lenin 
e Stalin, ma anche le rea­
lizzazioni tecniche e scienti­
fiche dell'URSS. 

Prima del discorso di Mao 
Tse-dun, il Comitato nazio­
nale, dopo aver approvato il 
rapporto politico di Ciu En-
lai aveva adottato una mo­
zione comprendente i se ­
guenti punti, che costituisco­
no i compiti cui deve dedi­
carsi' il popolo cinese: 

- 1) Rafforzare la resistenza 
all'aggressione, gli aiuti alla 
Corea, la difesa nazionale, e 
annientare qualsiasi nuova 
aggressione americana contro 
la Corea e la Cina. Giunge­
re ad una soluzione pacifica 
e ragionevole del problema 
coreano e delle altre que­
stioni in sospeso in Estremo 
Oriente. 

2) Mobilitare tutte le for­
ze per aumentare la produ­
zione. realizzare i piani eco­
nomico, sociale, culturale e 
di difesa nazionale, previsti 
per il 1953, onde inaugurare 
con successo il primo anno 
del piano quinquennale. 

3) Assicurare la prepara-

> Tutti i compagni senatori \ 
} SENZA ECCEZIONE ALCU- * 
' NA stono tenuti ad essere < 
.; r resenti alla seduta dì do- ) 

js mani alle ore 16. ' 
\ì il groppo è convocato per -

ro peggio di quanto vanno i* 'e «re 13 dello stesso tjiorno ' 
ora > . v In altro giovane ha \\ nella-'la del troppo slesso. 
chiesto se ci si possa atten­
dere dai nazionalisti di 
Ciang un comportamento 
diverso da quello tenuto 
durante Vavanzata delVE-
sercito popolare, allorché 
« intiere divisioni si arrese­
ro senza combattere >. Do­
manda. anche questa, in­
teressante e ragionevole 
quanto la prima. Ed ecco 
la risposta di Taft: '•State 
ripetendo gli stessi luoghi 
comuni della propaganda 
comunista *. 

.Yon ci scandalizzeremo 
qui perchè il senatore Taft 
ha confermato di possctlcre 
una mentalità fascista e 
guerrafondaia: non potrel*-
be essere diversamente. 
trattandosi d'un servo e di 
un portavoce dei massimi 
monopolisti mondiali. Vole­
vamo solo segnalare quali 
risposte ricevono, og&i. ne­
gli Stati f'niji. dei giovani 
i quali * vogliono sapere-. 
La guerra r uri massacro 
inumano? ìfa no: t una 
guerra è urta guerra ». ecco 
tutto. E chiunque dica il 
contrario • ripete i luofthi 
comuni comunisti ». 

Civiltà occidentale e cri­
stiana. 

zione delle elezioni al Con­
gresso del popolo e agli or­
gani locali. 

Radio Phyonggyang ha an­
nunciato ieri che per decreto 
del Presidium della Suprema 
Assemblea Popolare d e l l a 
R.D.P. Coreana, è stato con­
ferito a Kim Ir-sen il titolo 
di Maresciallo della Repub­
blica. 

Il grado gli è stato assegna­
to in occasione del quinto an­
niversario dell'Esercito popo­
lare coreano. Il decreto esal­
ta le gesta di Kim Ir-sen 
nella lotta di liberazione na­
zionale antigiapponese e nel­
la formazione e consolida­
mento dell'Esercito popolare 
coreano che, sotto il suo co­
mando, infligge al nemico 
colpi schiaccianti nella giu­
sta guerra di liberazione con­
tro gli interventisti americo-
britannici per la libertà e la 
indipendenza della Corea. 

Parlo Kim Ir-sen 
In un ordine del giorno 

emanato in occasione del 
5" anniversario della costitu­
zione dell'Esercito coreano, 
Kim Ir Sen afferma che « Se 
gli aggressori americani si 
imbarcassero in nuove av­
venture in Corea ricevereb­
bero dei colpi tali da annien­
tarli ». Egli ha esortato quin­
di l'esercito a « non cedere 
neanche un centimetro di 
terra al nemico », nonché « a 
effettuare un più efficace 
coordinamento con i vari re­
parti di volontari cinesi ». 

Rivolgendosi quindi ai par­
tigiani, Kim Ir Sen li ha esor-
twr^à^-rwgranlzzÉrsrsémpre 
meglio ed a combatterp atti­
vamente l'invasore ». « Nono­
stante le importanti sconfitte 
politiche e militari subite, gli 
invasori non hanno rinuncia­
to — ha concluso Kim Ir Sen 
— ai loro piani aggressivi e 
stanno ora febbrilmente com­
plottando per • estendere la 
guerra in Corea e in tutto lo 
Estremo Oriente >». 

Sempre in occasione del 
quinto anniversario dell'Eser­
cito popolare coreano, il Pre­
sidium della Suprema Assem­
blea Popolare ha decretato il 
conferimento del grado di v i ­
ce-maresciallo della Repub­
blica al Ministro della difesa 
nazionale Tsoy Yen-gen. 

Il senatore Taft invoca 
bombe sulla Nanciuria 

WASHINGTON, 8. — Il senatore repubblicano Taft, 
sostenendo la necessità di imporre il blocco navale alle 
coste della Cina, ha dichiarato, a chi gli domandava se 
esso non comporterebbe una perdita di vite americane: 
« Una guerra è una guerra e le cose non andrebbero peg­
gio di quanto vanno ora ». 

Il senatore bellicista, che dirige ia maggioranza repub­
blicana al Senato, ha aggiunto di ritenere che il blocco 
« e le altre misure proposte dal generale Mac Arthur non 
dovrebbero portare ad una terza guerra mondiale ». Egli 
ha quindi aggiunto che « da molti mesi le coste della 
Manciuria avrebbero dovuto essere bombardate ». La sola 
riserva al programma di aggressione alla Cina avanzata 
dal senatore è stata quella dettata dal timore che gli al­
leati degli Stati Uniti non seguirebbero Washington nelle 
sue criminali avventure. Taft si è riferito esplicitamente 
alla Gran Bretagna, ricordando che i rifornimenti marit­
timi alla Cina sono trasportati per la maggior parte da 
navi britanniche. KOMA-ItOLOGNA 3-1: Giorcelli respinge ili pugno pressato da Pandolfini, mentre Sundqvist è pronto a Intervenire 

* IN UN DISCORSO AI PUBBLICI DIPENDENTI ROMANI AL TEATRO VALLE 

Un acconto immediato di cinquemila lire 
chiesto da Di Vittorio per tutti gli statali 

••-.'•V* 

"Tutti i lavoratori difenderanno uniti il diritto di sciopero,, - Ferma opposizione alla "delega,, 
L'on. Giuseppe Di Vittorio ha 

chiesto ieri, in un discorso te­
nuto agli statali romani conve­
nuti al'Teatro'ValIe, che il go­
verno conceda prima delle ele­
zioni cinquemila lire a tutti i 
pubblici " dipendenti, turno ac­
conto sui miglioramenti riven­
dicati dalla categoria. Una fra­
gorosa ovazione ha salutato le 
parole di Di Vittorio. L'assem­
blea lo aveva ascoltato con e-
strema attenzione entusiasmata 
e commossa dall'oratoria suasi-
va, semplice e umana del se­
gretario generale della CGIL. 

Di Vittorio ha fornito innan­
zitutto. con la consueta paca­
tezza, una ampia documentazio­
ne della situazione economica 

degli statati. I pubblici dipen­
denti, egli ha detto, sono l'unica 
categoria esclusa dalla scala 
mobile. Le conseguenze di que­
sto stato di inferiorità sono par­
ticolarmente gravL Dal luglio 
1951 (data nella quale furono 
concessi gli ultimi miglioramen­
ti economici) il costo della vita 
è aumentato del 

retribuzioni degli impiegati del­
le industrie sono aumentate di 
52 volte e quelle dei lavoratori 
del commercio di 57 volte, gli 
stipendi degli statali sono au­
mentati appena di 43,4 volte. 
Nel frattempo il costo della vita 
ha subito un incremento pari a 
56,3 volte. Ciò significa, ha at 

privi della scala mobile gli sta­
tali hanno pertanto visto ridot­
to del 5 Co il potere d'acquisto 
delle loro retribuzioni. 

La condizione di inferiorità in 
cut si trovano i pubblici dipen­
denti appare ancor più avvilen­
te se si pensa che essi sono la 
categoria peggio retribuita. In­
fatti, mentre dal 1938 ad oggi le 

Essendo fermato Di Vittorio, che l'odier­
no potere d'acquisto degli sta 
tali è inferiore, in media, del 
22 Vo rispetto al 1938. Avremmo 
quindi il diritto di chiedere che 
gli stipendi degli statali fossero 
riportati al livello reale dello 
anteguerra. Ma noi siamo ragio­
nevoli e avanziamo al governo 
richieste estremamente mode­
rate. 

E qui Di Vittorio ha illustrato 
le rivendicazioni dei pubblici 
dipendenti: unificazione di tutte 
le voci della retribuzione nello 
stipendio portando il carovita al 
120 aumento del 5 CO delle 

Le dighe più deboli hanno salvato 
Rotterdam e L'Aja dall'inondazione 

Oltre 2000 le vittime calcolabili — Migliaia di persone attendono ancora 
di essere sfollate — Tempeste di neve intralciano il trasporlo dei profughi 

L'AJA. 8. — Ieri tutta 
Olanda ha commemorato le 
vittime del disastro che ha 
colpito le zone più fenili del 
paere con una giornata di 
lutto nazionale. Tutti i locali 
di pubblico divertimento so ­
no rimostri chiusi e le ban­
diere sono state esposte a 
me:zrasta. 

Leggere nevicate cadute 
sull'Olanda in queste ultime 
ore hanno reso sdrucciolevoli 
(e stiade. urovocando un cer­

io idei convogli d i e per le zone 
inondate. 

Una settimana è già tra­
scorsa dall'inizio delle inon­
dazioni che hanno devastato 
mi sesto del territorio olan­
dese. E' ancora impossibile 
stabilire con esattezza il nu­
mero delle vittime, ma si 
ritiene che esso si aggiri in­
torno alle duemila unità. Se­
condo le ultime notizie, nes ­
sun aggravamento della si­
tuazione sì è verificato nelle 
zone inodate. Lo sgombero 

zone dove esso è ancora con 
siderato come indispensabile 
— procede con ritmo accele­
rato, mentre migliaia di no­
mini proseguono i lavori di 
fa*)iponamrnfo e consolida­
mento delle dighe. Tra qual­
che giorno verranno impie­
gati mezzi più ingenti per il 
prosciugavi ontn preliminare 
delle zone inondate. Per ora, 
perù, le condizioni atmosfe-

é sfuggito per un vero mira­
colo ad una catastrofe irre­
parabile. e ciò perchè alla 
furia delle onde hanno resi­
stito a ld ine dighe considerate 
come vulnerabili (special­
mente quelle situale nello 
specchio di mare antistante 
UAja, quelle situate fra Rot­
terdam e Gouda e fra Rotter­
dam ed Hoek van Holland. 
ia diga dello Schietand ed il 

io ìallentamento nel flusso degli abitanti in quelle 

«KOSSft: U S C I T E AI, TOTOCALCIO 

Cinquantaquattro milioni 
a ciascuno dei quattro «13» 
I qua::ro trecicisti ài questa do ieri sera egli é stata comu-

-ettima.-ia hanr.j fatto ur. coi-
p j groì-so: su un monte prem: 
d: 431.423.000 si divideranno 
trattameli:e 53.927.000 ciascuno 
A: 69 dodici andranno 3 mi­
lioni 126000. e ar.che questa, 
tutto sommato, è una beila 
scnunetta. 

Uno de: quattro - 13 - e sta­
to realizzato da un appa.^*:?-
naw giocatore d: Cascina, ta­
le Vago Palla, di anni 50, am­
mogliato c>n tre figli e pro­
prietario d:'ur. bar privativa 
«Bar Centrale) situato nel Via­
le Matteotti n. 40. a Cascina. 
• Il Palla — secondo quanto 

egli «esso 'ha dichiarato — 
giocava da'circa tre anni ogni 
settimane una schedina di sei 
colonne compilata con gli stes­
si segni- Una settimana che 
volle apportare alla scheda 
una variante, perse una vinci­
ta di circa dodici milioni. 

nicata la vincita, «lava giccan-
o a • canasta .. nel pri»p;i> lo­

cale e. per niente imprcr.-.^r.r.-
to dalla notizia o dalle grida 
d: gioia dei .;UJ; fanul'an e 
dei suo; clien--. ha continuato 
imperterrito a giocare, limi­
tandosi solo ad esclamare: 
•• Speriamo veramente sia u:;a 
bella .somma ». 

Altri due - 1 3 . . sono «tati 
realizzati a ?.r:lano. Uno è sta­
to totalizzato da due g.o\ar.i 
artigiani. Si tratta del in^bi-
l:ere Daniele Rho e di Mario 
Corradini. un lavorante in 
ferro. I due occupano come 
laboratori due stanze al piano 
terreno di uno stabile sinistra­
to in via S. Orsola 7. 

Il Rho, che abita a Cablate, 
è sposato da tre mesi e da un 
certo periodo era perseguitato 
dalla sfortuna: di recente ave­
va infatti perduto il padre, 

n fortunato vincitore, quan-J mentre la madre è attualmente 

r.coverata all'ospedale. Per far 
fronte alle spese, egli era ri­
masto in arretrato con l'afi-tto. 
La proprietaria dello stabile 
non lo aveva comunque assil­
lato; anzi, ier: sera, è sta\z la 
prima a rallegrar.-: della for­
tuna che ha arriso al s\;o in­
quilino. da lei definito ottimo 
lavoratore. 

Del Corradin: invece si sa 
solo che è un giovane sui 3ti 
anni, anch'egii stimato per la 
sua laboriosità. 

Quanto all'altro 13 ». rea­
lizzato, corno si è detto, pure 
a Milano, le ricerche si pre­
sentano più difficoltose, trat­
tandosi di una scheda1 siglata 
« incerti » c.>n la generica d e ­
signazione di viale'Zara. 

E* probabile che si traili di 
un gruppo di amici 

Del quarto « 13 » segnalato 
dalla Direzione del Totocalcio 
a Roma, non si conoscono par­
ticolari. 

richc avverse intralciano a l - j t e r rap ieno che sorge nei pres-
quanto il trasfjorto dei projn-lsi di Delft). Se questi s ba r -
ghi e dfl materiale necessa-\rantenti avessero ceduto, tut-
rio per il tair,{ìonanicnto del-jfn fa provincia dell'Olanda 
le dighe da jwrie degli aerei.ì meridionale, compresi i cen-

A Willcinrtnnd. nel Braban--tri dell'Aja e di Rotterdam 
te nord-occidente, qualfro fé per un vasto tratto fino a 
brecce restano ancora aperte,\Lc\ida) sarebbe stata inon-
ma si spera che la più gran-^data. 
de tra esse sarà colmata entro 
mercoledì, almeno p r o c r i s o - S t O l h l 
riamente. In molti altri pun-\ ^ • w " " « 
ti invece il tamponamento] rtm l'ainbatfiaforP Affl^ntillA 
provvisorio delle dighe è già] " * " ' * ™ » « « ™ £ «90111110 
srafo ultimalo. A Kruislandi 
(Brabantc nord-occidentale) 
trecento persone sono state già autorizzate a tornare nel­
le loro -case; tuttavia trecento 
loro concittadini, trasferiti 
nei giorni scorsi ad Osen-
drecht, non potranno muo­
versi per qualche tempo, es­
sendosi manifestata fra di 
essi una epidemia di rosolia. 
Nella Zelanda, specie nella 
isola ài Tholen feosi presso 
St. Annaland ed a Poortvliet) 
le falle delle dighe sono già 
colmate; spesso, pe rò , j centr i 
abitari, anche se al sicuro da 
nuovi assalt i del mare, resta­
no inondati. 

Gli abitanti di alcune isole 
della Zelanda, molto proba­
bilmente, non saranno auto­
rizzati a rientrare subirò nel­
le loro case. 
•' Un portavoce dell'ufficio 

delle vie fluviali olandesi, 
A., G. Mari*, ha rivelato oggi 

*ehe nei giorni, scorsi il paese 

MOSCA. 8. — La stampa di 
oggi dedica ampio spazio al­
la notizia di un colloquio d: 
quaranta minuti, svoltosi ;eri 
al Cremlino, alla presenza del 
Ministro degli Esteri Viscin-
sky. tra Stalin e l'Amba scia­
tore argentino Bravo, giunto 
da u n mese circa a Mosca per 
assumere la sua carica. 

Il diplomatico — secondo 
quanto ha dichiarato egli stes­
so a] termine del colloquio — 
ha riferito a Stalin che il prc 
Fidente Peron auspica lo ria 
bilimento di più stretti ìe<ja 
mi commerciali con l'URSS; a 
tale riguardo è già stata con 
segnata all'ambasciata sovieti 
ca- a Buenos Aires, una liste 
dei prodotti • che : l'Argenti*» 
desiderebbero fossero oggtWb 
di scambi commerciali cort;-|i 
Unione Sovietica. ••,/, 

Stalin — ha detto l'ambascia­
tore Bravo — « appariva rfeifriuselremo uniti ad aprirla! 
perfetta salute e straordinaria»-
mente pronto e vivace nel cór­
so della conversazione, la qua­
le è stata molto piacevole ^ . 

Giuseppe Di Vittorio 

retribuzioni; aumento delle pen 
sioni fino ai 9/10 dell'ultimo sti­
pendio percepito in servizio; e 
«tensione ai pensionati civili e 
militari della 13. mensilità e del 
l'assistenza medica con decor 
renza immediata; revisione degli 
scatti di anzianità; aumento di 
500 lire della quota per ogni 
figlio a carico; rivalutazione del 
lavoro straordinario (che agli 
statali — quale assurdo! — vie­
ne pagato meno del lavoro or­
dinario): sistemazione delle cen­
tinaia di migliaia di avventizi ai 
quali, alla vigilia del 18 aprile 
si promise l'ingresso nei ruoli. 

In attesa della soluzione di 
tutti questi problemi, noi chie­
diamo, ha affermato Di Vittorio 
tra calorosi consensi, un acconto 
di cinquemila lire sui futuri au­
menti. La Camera deve votare 
questa proposta prima del suo 
scioglimento perchè gli statali 
non possono aspettare oltre. Noi 
vogliamo evitare agitazioni e 
per questo facciamo appello a 
tutte le organizzazioni sindacali 
affinchè premano unite sul go­
verno, facciamo appello alla co­
scienza pubblica perchè com­
prenda la drammatica situazio­
ne dei pubblici dipendenti, fac­
ciamo appello alla stampa e allo 
stesso governo affinchè sentano 
la giustezza delle nostre riven­
dicazioni e il senso di modera­
zione e di responsabilità che ci 
muovono. Noi vogliamo evitare 
disagi alla cittadinanza e per 
questo preferiamo risolvere 
questa vertenza con un onesto 
accordo piuttosto che con uno 
sciopero. Ma se il governo ci 
chiudersela porta in faccia nes­
suno si attenda da noi la rasse­
gnazione, la rinuncia o il tra­
dimento. Noi batteremo con for­
za a quella porta fino a quando 

ghe a quelle della CGIL (anche 
se la CISL ha chiesto, invece 
degli aumenti, il pagamento di 
alcune ore straordinarie non 
effettuate, cosa piuttosto im­
morale) Di Vittorio ha esami­
nato l'atteggiamento assunto dal 
governo. Per i pensionati, ha 
detto l'oratore, è stato raggiun­
to un primo successo. Alle ri­
vendicazioni degli statali il go­
verno ha risposto invece, al ter­
mine di una serie di incontri tra 
De Gasperi e Pastore, con la ri­
chiesta di determinare, all'insa­
puta del Parlamento, lo stato 
giuridico ed economico degli 
statali, preannunciando sin da 
ora la soppressione del diritto 
di sciopero per tutti i pubblici 
dipendenti. 

Contro la delega Di Vittorio 
ha parlato in termini estrema­
mente energici e chiari. La 
CGIL — egli ha detto — è de­
cisamente contraria ad affidare 
al governo il potere di stabili­
re le retribuzioni degli statali 
perchè il Parlamento ha con­
cesso ai pubblici dipendenti 
sempre più di quanto il Consi­
glio dei ministri volesse dare. 
La CGIL è contraria alla de­
lega per la formulazione dello 
stato giuridico degli statali per­
chè la riforma burocratica e la 
regolamentazione del diritto di 
sciopero non possono, per espli­
cita sanzione della Costituzione, 
esser sottratte al Parlamento. 
Con grande fermezza Di Vitto­
rio ha annunciato che i lavo­
ratori tutti difenderanno con 
tutti i mezzi il diritto di sciope­
ro, supremo diritto degli sfrut­
tati e degli oppressi, arma fon­
damentale per la difesa del pa 
ne e della libertà, affermazio 

ne della potenza del lavoro nel­
la società moderna. Mai 1 la­
voratori, ha esclamato Di Vit­
torio, si lasceranno privare di 
questo diritto! Un applauso par­
ticolarmente caloroso ha sotto. 
lineato queste chiare parole del 
massimo dirigente della CGIL. 

Dibattiti • contili 
sulla legga truffa 

MILANO, 8. — Anche la 
giornata festiva di o t t i è tra­
scorsa fra intense manifesta­
zioni popolari e democratiche, 
fra le quali hanno spiccato i 
numerosi congressi provinciali 
dei giovani comunisti tenutisi 
a Milano, Brescia, Verona, 
Trento, Piacenza, Gorizia ed in 
altri capoluoghi. 

A Rovigo, provenienti da 
tatti i Comuni della provincia, 
Sindaci e consiglieri democra­
tici, in nna affollata assemblea. 
hanno chiesto che la legge 
truffa sia sottoposta a «refe-
readnm » popolare. 

A Forlì, migliaia e migliaia 
di cittadini di ogni tendenza 
politica e senza partito hanno 
questa mattina assistito al 
pubblico dibattito fra il PRI e 
il PCI. sulla legge elettorale 
truffaldina. 

A Venezia e in provincia, at­
traverso decine di comizi è sta­
ta popolarizxata la battaglia 
dell'Opposizione in Parlamen­
to insieme alla letta ebe i po­
poli conducono per la pace. Al­
tri comizi si sono svolti a Bel­
luno e nel Bellunese. 

Dopo aver costatato con com­
piacimento che anche le altre 
organizzazioni sindacali hanno 
avanzato rivendicazioni analo-
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